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PREMESSA 

Nell’ambito della Relazione previsionale e programmatica dell’anno 2022 il Consiglio camerale 

individuava quali indirizzi dell’attività dell’Azienda Speciale della Camera di Commercio di Asti 

“…l’attuazione delle iniziative promozionali del settembre astigiano … con l’obiettivo di sviluppare un 

progetto atto a valutare la fattibilità, attraverso un organismo esterno, di ridurre l’impegno diretto, sia in 

termini finanziari che in termini di risorse umane, dell’Azienda ”. 

Nel corso dell’esercizio 2022 l’Azienda Speciale ha sviluppato le attività che sono state 

programmate dal Consiglio di Amministrazione in coerenza con linee guida sopra definite ed i 

risultati delle medesime sono di seguito riportati. 

 

RISULTATI SULLE ATTIVITÀ 2022 

 

Area valorizzazione economica locale e amministrativo contabile  

Le principali attività di promozione sono riferite alle manifestazioni storiche del settembre astigiano. 

Al riguardo si illustra quanto segue: 

 Douja d’Or (9-18 settembre 2022) 

Dal 2020 la Douja d’Or ha assunto una nuova formula “organizzativa” (non essendo più stato 

organizzato il Concorso Nazionale di Vini Selezionati “Douja d’Or” e conseguentemente il Salone 

Nazionale dedicato ai vini premiati al concorso) che nel 2022, grazie alla ripresa post Covid-19 delle 

attività anche in presenza, le ha consentito di recuperare “lo smalto” del passato. 

Per dieci giorni consecutivi, Asti è infatti tornata ad essere la capitale del vino. Palazzo Alfieri, 

Palazzo Gastaldi, Palazzo Ottolenghi, La Cascina del Racconto e anche la Camera di commercio e il 

Comune in Piazza San Secondo, hanno fatto da sfondo alla 56° edizione della manifestazione, il cui 

concept  “il vino al centro” ha legato tutti gli eventi. 

Sono stati organizzati degustazioni, live tasting, masterclass ma anche incontri, mostre e visite 

guidate alla scoperta di Asti, del Monferrato e delle sue colline. Un programma davvero ricco di 

iniziative, per la festa del simbolo più iconico e amato del territorio. 

E’ stata a tal fine continuata e rafforzata una collaborazione con alcune delle principali istituzioni 

del territorio (Fondazione AstiMusei, Comune di Asti, Regione Piemonte) volta a sviluppare le 

strategie di informazione e comunicazione anche in un’ottica “corporate”, con l’obiettivo di 

rafforzare la conoscenza della manifestazione che assume un ruolo trainante anche sotto il profilo 
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della valorizzazione turistica del territorio “patrimonio dell’UNESCO” e della destinazione  

“Monferrato”, con le sue produzioni di eccellenza. 

Nello specifico l’Azienda Speciale si è occupata del coordinamento delle seguenti attività: 

 inaugurazione della Douja d’Or (9 settembre 2022)

All’interno di Palazzo Borello è stata ospitata nel pomeriggio di venerdì 9 settembre l’inaugurazione 

della Douja d’Or; l’evento ha visto la realizzazione di un talk a più voci con i protagonisti della filiera 

vitivinicola dal titolo “Il vino sempre al centro: dibattito aperto sulla filiera del vino”.  

Il talk si è aperto con i saluti istituzionali del Vicepresidente della Regione Piemonte, Fabio Carosso, 

del Vicepresidente della Provincia di Asti, Davide Massaglia, del Sindaco della Città di Asti, 

Maurizio Rasero, del Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio, Mario Sacco. 

Al talk condotto da Daniele Lucca hanno partecipato: Gian Paolo Coscia, Presidente della Camera 

di Commercio di Alessandria-Asti , Filippo Mobrici, Vicepresidente Piemonte Land, Daniele Eberle, 

agronomo, Mario Redoglia, enologo, Walter Massa, vignaiolo e filosofo dell’azienda vinicola Vigneti 

Massa, Tommaso Bosco e Valeria Gaidano produttoridi vino, Massimo Noviello, amministratore 

Delegeato O-I e Mauro Carosso Presidente AIS.  

L’evento si è concluso con un momento di festa, accompagnato dalla musica dei Bandakadabra 

l’orchestra definita “fanfa Urbana” da Carlo Petrini, un gruppo di fiati e percussioni che ha inondato 

le strade di Asti di note, divertimento e allegria.  

 “Il vino sempre al centro”

Tutto esaurito per le 10 wine masterclass tenutesi a Palazzo Borello e organizzate da Piemonte Land 

of Wine con il supporto di AIS Piemonte. Un approfondimento sulle denominazioni della regione 

Piemonte, sui vitigni e sulle uve da cui si producono, guidate da un sommelier professionista con la 

possibilità di imparare a degustare un vino e ad approfondire le tematiche territoriali ad esso 

collegate. Grande partecipazione ed entusiasmo anche per i due wine talk, “La magia del vino” con 

Marco Berry e Guido Martinetti e “Vino ciack si gira” con il critico cinematografico ed 

enogastronomico Marco Lombardi. 

Ottima affluenza in Piazza San Secondo presso lo stand di Piemonte Land of Wine; gli ospiti della 

Douja d’Or hanno potuto assaporare vini provenienti da tutti i territori del Piemonte in abbinamento 

a prodotti tipici regionali dolci e salati accompagnati da intrattenimento serale con Dj Set e musica 

live. L’Enoteca della Douja, a cura di Piemonte Land of Wine, allestita nel palazzo comunale, ha 

ospitato oltre 500 etichette di grandi vini piemontesi. 

Il Consorzio per la Tutela dell’Asti Spumante e del Moscato d’Asti DOCG ha servito nel cortile della 

propria sede a Palazzo Gastaldi degustazioni, a cui si sono aggiunti i cocktail serviti da noti 

bartender nell’ormai famosa Ape Car. Oltre alle degustazioni in abbinamento ai piatti del territorio 
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e alla pasticceria gourmet dell’AMPI (Associazione Maestri Pasticceri Italiani), tutte le sere il 

Consorzio ha ospitato spettacoli e concerti e Piazza Roma è diventata teatro a cielo aperto di show 

di poesia, circo, magia e mentalismo con le performance di artisti, acrobati e illusionisti.  

Il Consorzio Barbera d'Asti e Vini del Monferrato ha ospitato nella suggestiva cornice di Palazzo 

Alfieri le degustazioni di oltre 150 etichette delle 13 denominazioni di origine tutelate dal Consorzio. 

Buona affluenza anche al Bistrot Douja Monferrato, lo spazio gestito per l’occasione dalla Scuola 

Alberghiera AFP Colline Astigiane che ha proposto assaggi della tradizione piemontese da abbinare 

alla ricca carta dei vini del Monferrato.  

Molto apprezzate anche le degustazioni di Vermouth. Moltissimi i cocktail serviti e i bicchieri di 

Vermouth in purezza, accompagnati da musica live nella scenografica cornice del cortile di Palazzo 

Ottolenghi a cura dell’Unione Industriale della Provincia di Asti. Grazie al supporto del Consorzio 

del Vermouth di Torino ed alle aziende produttrici aderenti al sistema Confindustriale astigiano e 

piemontese, si sono potute degustare oltre 50 etichette di Vermouth di Torino rosso, ambrato, bianco 

e dry.  

La Sala degli Specchi di Palazzo Ottolenghi è stata sede delle degustazioni guidate a cura del 

Consorzio Tutela Grappa del Piemonte e Grappa di Barolo e Anag Piemonte. Il pubblico ha potuto 

degustare una ricca offerta di grappe giovani, invecchiate e aromatizzate, sempre accompagnate da 

assaggi di prodotti alimentari della tradizione.  

Un grande successo anche per il fitto calendario di appuntamenti a cura dell’Associazione 

Produttori del Vino Biologico del Piemonte che, alla Cascina del Racconto, ha ospitato degustazioni 

guidate dai produttori piemontesi in abbinamento a specialità gastronomiche firmate da chef stellati, 

osterie storiche ed esperti delle arti bianche. Nei due sabati della kermesse, inoltre, è stato conferito 

il premio Barbateller – Storie di vite ai divulgatori del vino - al giornalista Rocco Moliterni e alla 

scrittrice Cinzia Benzi. 

Il bilancio della Douja d'Or è risultato complessivamente positivo: la formula scelta si è rivelata 

vincente a giudicare dal gradimento da parte del pubblico che ha aderito alle diverse proposte.  

Il vino, il suo futuro, l’importanza della diffusione della cultura e della conoscenza del vino sono 

stati i temi che hanno caratterizzato tutta la manifestazione, nata per valorizzare un prodotto di 

eccellenza sempre più importante per il nostro territorio e sempre più amato ed apprezzato in tutto 

il mondo. 

 

 

 Festival delle Sagre (10-11 settembre 2022)) 

All’interno del Settembre astigiano e nella cornice della Douja d’Or, dopo due anni di stop a causa 

della pandemia, è ripartito il Festival delle Sagre Astigiane, un grande evento per il nostro territorio. 

162



Una task force composta dal Comune di Asti (ente organizzatore per l’anno 2022), dall’Azienda 

Speciale della Camera di commercio di Alessandria-Asti, dalla Fondazione Cassa di Risparmio di 

Asti e dall’Unione Nazionale delle Pro Loco d’Italia – Comitato Regionale del Piemonte e Provinciale 

di Asti ha unito le forze economiche ed umane per organizzare la ripartenza dell’evento. 13 le Pro 

Loco che hanno accolto la sfida. 

L’evento molto atteso dopo la lunga interruzione, ha riscontrato una vasta partecipazione di 

pubblico. 

 Giornata nazionale AISLA  (18 settembre 2022)

In occasione della giornata nazionale Sla e degli appuntamenti realizzati all’interno della Douja 

d’Or, la Camera di commercio di Alessandria-Asti e l’Azienda Speciale hanno contribuito a 

promuovere la Barbera d'Asti, un prodotto delle terre astigiane ed alessandrine in grado di unire i 

territori e il 'saper fare' degli imprenditori.  

Con l'obiettivo di sostenere l'AISLA nel suo impegno quotidiano di aiuto alla fragilità, è stata 

valorizzata questa eccellenza enologica nelle principali piazze italiane.  

Area Certificazione e controlli 

Come noto, l’Azienda Speciale è accreditata come Organismo di Certificazione di prodotti/servizi 

con il n. 254B in base alla normativa UNI CEI EN/ISO/IEC 17065:2012 e riconosciuta quale 

Organismo Notificato (n. 2081) per i compiti di valutazione della conformità sugli strumenti di cui 

agli allegati MI001, MI005 e MI006 e sugli strumenti per pesare a funzionamento non automatico di 

cui alle Direttive MID 2014/32/UE e NAWI 2014/31/UE nel registro della Commissione Europea 

NANDO. Con l’entrata in vigore il D.M. 21 aprile 2017 n. 93 “Regolamento recante la disciplina 

attuativa della normativa sui controlli degli strumenti di misura in servizio e sulla vigilanza sugli 

strumenti di misura conformi alla normativa nazionale europea”, è stata inclusa nel campo di 

applicazione dell’accreditamento anche l’attività prevista dal suddetto decreto. 

Di seguito viene fotografata la situazione a fine anno, riportando oltre ai dati 2022 anche i dati di 

chiusura del 2021 e del 2020: 

1) MI 001: (numero di verifiche eseguite nel corso del 2022, tratte dalle statistiche del programma MET-

CERT del Laboratorio)
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Il Laboratorio ha avuto un ottimo rendimento operativo: sono stati infatti verificati n. 709 contatori 

(a fronte dei n. 668 pervenuti nell’anno), con riduzione del magazzino dei contatori da provare di n. 

41 unità (la giacenza a fine anno di strumenti da sottoporre a controllo rappresenta un dato 

“fisiologico” nel ciclo di lavorazione). I contatori d’acqua certificati nel corso del 2021 

corrispondevano a n. 810, mentre nel 2020 il totale dei certificati LAT è stato pari a n. 511 unità. Si 

evidenzia peraltro che, dopo la flessione del 2020, il numero di certificazioni si è al momento 

stabilizzato sui 700 contatori/anno. 

 

2) MI 005 (distributori di carburante)  

CERTIFICATI MID EMESSI MI005 (distributori di carburante) 

ANNO 

CERTIFICATI DI 

CONFORMITA’ 

EMESSI 

TIPOLOGIA DI CERTIFICATO 

B D F - G 

2020 4 3 1 0 

2021 7 1 4 2 

2022 6 1 4 1 

 

3) MI 006 (strumenti per pesare a funzionamento automatico)   

CERTIFICATI MID EMESSI MI006 (strumenti per pesare a funzionamento automatico) 

ANNO 

CERTIFICATI DI 

CONFORMITA’ 

EMESSI 

TIPOLOGIA DI CERTIFICATO 

B D F-G 

2020 10 1 2 7 

2021 23 4 7 12 

2022 32 1 3 28 
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4) NAWI

CERTIFICATI MID EMESSI NAWI (strumenti per pesare a funzionamento NON automatico) 

ANNO 

CERTIFICATI DI 

CONFORMITA’ 

EMESSI 

TIPOLOGIA DI CERTIFICATO 

B D F 

2020 26 6 10 10 

2021 49 10 18 21 

2022 68 12 32 24 

Infine sono stati eseguiti 2 moduli D per un produttore di contatori acqua (MI001). 

Organismo notificato 2081 

Tra le imprese che sono sotto il controllo esclusivo dell’O.N. per la valutazione di conformità del 

processo produttivo degli strumenti metrici, si è aggiunta nel corso del 2022 la ditta Lauria Group 

S.r.l. di Casoria (NA) fabbricante di strumenti per pesare a funzionamento non automatico, che ha

contestualmente richiesto un’omologazione di nuovo strumento (modulo B NAWI – Conformità UE 

al tipo). 

Piattaforma Europea "NOBOMET" 

L’Azienda Speciale è partner del raggruppamento di organismi notificati europei fin dalla sua 

fondazione, ufficialmente riconosciuto dalla Commissione Europea come gruppo di coordinamento 

designato per le direttive europee sui NAWI e MID. 

L’assemblea generale del NOBOMET si è svolta in data 17 marzo 2022 ed il Responsabile 

dell’Organismo Notificato vi ha partecipato da remoto. 

Inoltre il Responsabile dell’Organismo Notificato è entrato a far parte del gruppo di lavoro per la 

digitalizzazione dei Certificati emessi dall’O.N.  Per tale motivo vi è stata la partecipazione (sempre 

da remoto) alle riunioni del 12 ottobre e del 24 novembre. 

Gli atti sono visibili nel sito della Commissione europea: https://circabc.europa.eu 

UNI ISO EN. 

Com’è noto le normative tecniche di riferimento per gli strumenti di misura, così come per tantissimi 

altri strumenti ed attrezzature, sono emesse dall’UNI di cui l’Azienda Speciale è socia. In forza della 

competenza maturata nel settore, il Responsabile del Laboratorio ha partecipato attivamente (con la 

presenza a più riunioni con modalità remoto) agli incontri del gruppo di lavoro ISO TC30 sui 

contatori dell’acqua svoltasi nel corso del 2022. 
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Inoltre in qualità di coordinatore del TC55 dell’UNI settore portate, il Responsabile del Laboratorio 

ha partecipato al gruppo di lavoro presso il MISE per la stesura della scheda relativa alla verifica 

periodica dei contatori d’acqua. 

 

Accreditamenti  

1. Nel corso dell’audit eseguito da Accredia Dipartimento Certificazione in data 20, 21 e 22 giugno 

2022, conclusosi con esito positivo, sono state confermate le criticità di natura documentale 

già in precedenza segnalate dall’organismo di accreditamento. Si conferma pertanto la 

necessità di sostituire il sistema di gestione documentale utilizzato con altro software più 

performante, in termini di archiviazione, e più sicuro rispetto agli obblighi di conservazione. 

2. L’audit di Accredia DT programmato nel 2022 non è stato effettuato.  E’ comunque previsto 

che nel 2023 l’audit venga svolto secondo l’iter prestabilito.  

Nel corso dell’anno è stato ampliato (con la collaborazione di Unioncamere Piemonte) il team 

ispettivo di una unità, abilitata sia per la parte tecnica che la parte gestione sistema qualità (trattasi 

di professionista che vanta una esperienza pluridecennale in tema si strumenti per pesare a 

funzionamento automatico e non automatico). 

 

Con riferimento alle prospettive di sviluppo di questa Area, si precisa che alcuni operatori economici, 

clienti del Laboratorio e/o dell’Organismo Notificato, hanno evidenziato nel corso degli ultimi anni 

difficoltà “imprenditoriali” collegate alla stagnazione del mercato (interno o internazionale), alla 

sempre maggior concorrenza dei competitor soprattutto stranieri, alla crisi pandemica. 

Particolarmente influenzate sono state le aziende con importazioni di componentistica ad alto 

contenuto tecnologico da paesi asiatici. 

Non si rilevano peraltro, al momento, condizioni di incertezza significative che possano incidere 

sulla prospettiva della continuità aziendale.  

 

 

      Firmato: IL PRESIDENTE DEL           
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Erminio Goria 
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AZIENDA SPECIALE DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ASTI

ATTIVO 2021 2022 DIFFERENZE

A) IMMOBILIZZAZIONI

a) Immateriali

Software 0,00 0,00 0,00

Altre 0,00 0,00 0,00

Totale Immobilizzazioni immateriali 0,00 0,00 0,00

b) Materiali

Impianti 2.095,56 1.702,31 -393,25

Attrezzature non informatiche 0,00 0,00 0,00

Attrezzature informatiche 0,00 0,00 0,00

Arredi e mobili 0,00 0,00 0,00

Totale Immobilizzazioni materiali 2.095,56 1.702,31 -393,25

TOTALE IMMOBILIZZAZIONI 2.095,56 1.702,31 -393,25

B) ATTIVO CIRCOLANTE

c) Rimanenze

Rimanenze di magazzino 33.618,55 32.969,58 -648,97

Totale rimanenze 33.618,55 32.969,58 -648,97

d) Crediti di Funzionamento

Crediti v/CCIAA 0,00 0,00 0,00

Crediti v/organismi e istituzioni naz. e comun. 0,00 0,00 0,00

Crediti v/organismi del sistema camerale 0,00 0,00 0,00

Crediti per servizi c/terzi 0,00 0,00 0,00

Crediti diversi 213.137,82 174.162,81 -38.975,01

Anticipi a fornitori 100,00 100,00 0,00

Totale crediti di funzionamento 213.237,82 174.262,81 -38.975,01

e) Disponibilità Liquide

Banca c/c 121.188,90 131.624,51 10.435,61

Cassa 1.325,90 882,61 -443,29

Depositi postali 0,00 118,55 118,55

Totale disponibilità liquide 122.514,80 132.625,67 10.110,87

TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE 369.371,17 339.858,06 -29.513,11

C) RATEI E RISCONTI ATTIVI

Ratei attivi 0,00 0,00 0,00

Risconti attivi 0,00 490,14 490,14

Totale ratei e risconti attivi 0,00 490,14 490,14

TOTALE ATTIVO 371.466,73 342.050,51 -29.416,22

D) CONTI D ORDINE 987,60 922,49 -65,11

TOTALE GENERALE ATTIVO 372.454,33 342.973,00 -29.481,33

ALLEGATO I ART.68 co. 1 DPR 254/2005 STATO PATRIMONIALE AL 31.12.2022
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AZIENDA SPECIALE DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ASTI

PASSIVO 2021 2022 DIFFERENZE

A) PATRIMONIO NETTO

Fondo acquisizioni patrimoniali

Avanzo/disavanzo economico esercizi precedenti -28.438,25 -95.299,68 -66.861,43

Avanzo/disavanzo economico esercizio -66.861,43 45.522,69 112.384,12

Totale patrimonio netto -95.299,68 -49.776,99 45.522,69

B) DEBITI DI FINANZIAMENTO

Mutui Passivi 0,00 0,00 0,00

Prestiti e anticipazioni passive 0,00 0,00 0,00

Totale debiti di finanziamento 0,00 0,00 0,00

C)TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

F.do trattamento fine rapporto -17.110,96 -18.527,57 -1.416,61

Totale f.do trattamento fine rapporto -17.110,96 -18.527,57 -1.416,61

D) DEBITI DI FUNZIONAMENTO

Debiti v/fornitori -50.406,21 -74.281,79 -23.875,58

Debiti v/società e organismi del sistema 0,00 0,00 0,00

Debiti v/organismi e istituzioni naz e comun 0,00 0,00 0,00

Debiti tributari e previdenziali -9.121,31 -5.102,11 4.019,20

Debiti v/dipendenti -5.210,37 -5.308,61 -98,24

Debiti v/organi istituzionali -6.321,19 -1.429,92 4.891,27

Debiti diversi -162.447,17 -178.525,09 -16.077,92

Debiti per servizi c/terzi -6.691,15 -3.115,74 3.575,41

Clienti c/anticipi 0,00 0,00 0,00

Totale debiti di funzionamento -240.197,40 -267.763,26 -27.565,86

E) FONDI PER RISCHI ED ONERI

Fondo Imposte 0,00 -2.872,00 -2.872,00

Altri fondi -18.858,69 -3.110,69 15.748,00

Totale f.di per rischi e oneri -18.858,69 -5.982,69 12.876,00

F) RATEI E RISCONTI PASSIVI

Ratei passivi 0,00 0,00 0,00

Risconti passivi 0,00 0,00 0,00

Totale ratei e risconti passivi 0,00 0,00 0,00

TOTALE PASSIVO -276.167,05 -292.273,52 -16.106,47

TOTALE PASSIVO E PATRIMONIO NETTO -371.466,73 -342.050,51 29.416,22

G) CONTI D ORDINE -987,60 -922,49 65,11

TOTALE GENERALE PASSIVO -372.454,33 -342.973,00 29.481,33

ALLEGATO I ART.68 co. 1 DPR 254/2005 STATO PATRIMONIALE AL 31.12.2022
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AZIENDA SPECIALE DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI ASTI

VOCI DI ONERE/PROVENTO 2021 2022 DIFFERENZE

GESTIONE CORRENTE

A) RICAVI ORDINARI

1) Proventi da servizi 309.711,28 272.496,67 -37.214,61

2) Altri proventi o rimborsi 7.862,75 9.883,30 2.020,55

3) Contributi da organismi comunitari 0,00 0,00 0,00

4) Contributi regionali o da altri enti pubblici 0,00 0,00 0,00

5) Altri contributi 0,00 0,00 0,00

6) Contributo della Camera di Commercio 0,00 0,00 0,00

7) Variazione delle rimanenze -703,34 -648,97 54,37

Totale (A) 316.870,69 281.731,00 -35.139,69

B) COSTI DI STRUTTURA

7) Organi istituzionali -14.102,13 -15.796,29 -1.694,16

8) Personale -33.356,39 -33.639,02 -282,63

a) Competenze al personale -23.812,25 -23.126,16 686,09

b) Oneri sociali -7.179,14 -6.977,92 201,22

c) Accantonamenti al T.F.R. -2.365,00 -3.351,94 -986,94

d) Altri costi 0,00 -183,00 -183,00

9) Funzionamento -61.998,55 -40.852,00 21.146,55

a) Prestazione di servizi -6.890,64 -6.187,79 702,85

b) Godimento di beni di terzi -16.318,60 -15.413,97 904,63

c) Oneri diversi di gestione -38.789,31 -19.250,24 19.539,07

10) Ammortamenti e accantonamenti -4.764,64 -5.320,97 -556,33

a) Immob. immateriali 0,00 0,00 0,00

b) Immob. materiali -393,25 -393,25 0,00

c) Svalutazione crediti -4.371,39 -4.927,72 -556,33

d) Fondi rischi e oneri 0,00 0,00 0,00

Totale (B) -114.221,71 -95.608,28 18.613,43

C) COSTI ISTITUZIONALI

11) Spese per progetti e iniziative -144.674,86 -233.813,32 -89.138,46

Totale (C) -144.674,86 -233.813,32 -89.138,46

Risultato della gestione corrente (A-B-C) 57.974,12 -47.690,60 -105.664,72

D) GESTIONE FINANZIARIA

12) Proventi finanziari 174,20 1,28 -172,92

13) Oneri finanziari 0,00 0,00 0,00

Risultato gestione finanziaria 174,20 1,28 -172,92

E) GESTIONE STRAORDINARIA

14) Proventi straordinari 9.573,12 4.408,36 -5.164,76

15) Oneri straordinari -860,01 -2.241,73 -1.381,72

Risultato gestione straordinaria 8.713,11 2.166,63 -6.546,48

F) RETTIFICHE DI VALORE ATTIVITA' FINANZIARIA

16) Rivalutazioni attivo patrimoniale 0,00 0,00 0,00

17) Svalutazioni attivo patrimoniale 0,00 0,00 0,00

Differenze rettifiche di valore attiv. finanziaria 0,00 0,00 0,00

Disavanzo/Avanzo econ. di esercizio (A-B-C+/-D+/-E) 66.861,43 -45.522,69 -112.384,12

ALLEGATO H ART.68 co. 1 DPR 254/2005 CONTO ECONOMICO AL 31.12.2022
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Criteri di formazione del bilancio  

Il bilancio, composto dal conto economico, dallo stato patrimoniale e dalla nota integrativa, è 

redatto in conformità ai modelli di cui agli allegati H ed I del D.P.R. 254/2005 “Regolamento per la 

disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio”; in sede di 

redazione sono stati applicati i criteri di cui agli artt. 23, 25 e 26 del decreto suddetto ed i principi 

contabili elaborati dalla Commissione di cui all’art. 74 comma 2 dello stesso decreto. 

Il bilancio è corredato dalla relazione sulla gestione in cui vengono evidenziati i risultati ottenuti 

nel corso dell’esercizio in ordine ai progetti ed alle attività realizzati dall’Azienda e con riferimento 

agli obiettivi assegnati dal Consiglio Camerale. 

Il documento contabile rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale-

finanziaria dell’Azienda Speciale della Camera di Commercio di Asti e il risultato dell’esercizio; 

esso è stato elaborato applicando i seguenti principi generali: 

1. la valutazione delle voci è stata fatta secondo il principio della prudenza, dell’inerenza,

della competenza economico-temporale e nella prospettiva della continuazione

dell’attività;

2. si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio,

indipendentemente dalla data dell’incasso o del pagamento;

3. si sono valutati i rischi e le perdite di competenza dell’esercizio, anche se conosciuti dopo la

chiusura di questo;

4. gli elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci sono stati valutati separatamente;

5. i crediti sono stati iscritti al presunto valore di realizzo;

6. i debiti sono stati valutati secondo il valore di estinzione;

7. le rimanenze sono state valutate al costo di acquisto (o al presunto valore di realizzo, se

minore) con applicazione della metodologia FIFO.

I criteri utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2022 non si discostano da quelli 

utilizzati per la formazione del bilancio del precedente esercizio. 

STATO PATRIMONIALE 

 IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI

La composizione della voce Immobilizzazioni e materiali è contenuta negli schemi 

sottoriportati.  

A seguito dell’introduzione dei principi contabili elaborati dalla Commissione di cui all’art. 74 

comma 2 del DPR 254/2005 citato in premessa, la voce “Immobilizzazioni materiali”, al netto 
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dei relativi fondi di ammortamento, può non risultare “visibile” tra gli elementi dell’attivo 

patrimoniale nell’ipotesi in cui il costo venga “totalmente compensato” dal contributo concesso 

dalla Camera di Commercio per l’acquisizione delle medesime. 

Ai fini di una più corretta rappresentazione della situazione patrimoniale, si ritiene pertanto 

opportuno evidenziare quanto segue: 

1. per le immobilizzazioni immateriali e materiali non “visibili” nell’attivo dello stato

patrimoniale (in quanto acquisite con il contributo della Camera di Commercio a copertura

totale del costo), vengono riepilogati nei prospetti sottostanti il costo storico, le quote di

ammortamento ed i relativi fondi (l’ammortamento dei vari cespiti è stato calcolato tenendo

conto della vita utile dei beni come previsto dal principio contabile n. 16). Si rileva che

nell’anno 2022 si è provveduto al depennamento dei beni di cui al numero di inventario n. 9 e

10 per un valore di acquisto di euro 10.918,00 ed un valore attuale pari a zero.

Manutenzione su beni di terzi (conto 110314) 

Voci di bilancio costo storico 

importo al 31.12.2021 5.620,50 

ammortamento 2022 - 1.983,71

importo al 31.12.2022 3.636,79 

Mobili, arredamento fiere e rassegne (conto 111407) 

Voci di bilancio costo storico fondo 
ammortamento 

valore attuale 

importo al 31.12.2021 18.581,36 18.581,36 0,00 

ammortamento 2022 

importo al 31.12.2022 18.581,36 18.581,36 0,00 

Attrezzature varie (conto 111208) 

voci di bilancio costo storico fondo 
ammortamento 

valore attuale 

importo al 31.12.2021 57.648,22 52.398,31 5.249,91 

alienazioni -10.918,00 -10.918,00

ammortamento 2022 1.580,90 

importo al 31.12.2022 46.730,22 43.061,21 3.669,01 

Macchine di misurazione Laboratorio di Taratura (conto 111109) 

voci di bilancio costo storico fondo 
ammortamento 

valore attuale 

importo al 31.12.2021 66.002,74 53.109,71 12.893,03 

ammortamento 2022  4.594,74 

importo al 31.12.2022 66.002,74 57.704,45 8.298,29 
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Macchine d’ufficio elettromeccaniche (conto 111300) 

voci di bilancio costo storico fondo 
ammortamento 

valore attuale 

importo al 31.12.2021 7.105,83 6.292,50 813,33 

ammortamento 2022 813,33 

importo al 31.12.2022 7.105,83 7.105,83 0,00 

2. per le immobilizzazioni materiali rilevabile nell’attivo dello stato patrimoniale (in quanto

acquisite senza il contributo della Camera di Commercio a copertura del costo), vengono

riepilogati nei prospetti sottostanti il costo storico, le quote di ammortamento ed i relativi

fondi (l’ammortamento dei vari cespiti è stato calcolato tenendo conto della vita utile dei beni

come previsto dal principio contabile n. 16):

Impianti specifici (conto 111109) 

Voci di bilancio costo storico fondo 
ammortamento 

valore attuale 

importo al 31.12.2021 1.035,00 426,94 608,06 

ammortamento 2022 155,25 

importo al 31.12.2022 1.035,00 582,19 452,81 

Impianti speciali di comunicazione (conto 111118) 

Voci di bilancio costo storico fondo 
ammortamento 

valore attuale 

importo al 31.12.2021 2.380,00 892,50 1.487,50 

ammortamento 2022 238,00 

importo al 31.12.2022 2.380,00 1.130,50 1.249,50 

Attrezzature varie (conto 111208) 

voci di bilancio costo storico fondo 
ammortamento 

valore attuale 

importo al 31.12.2021 5.415,00 5.415,00 

ammortamento 2022 

importo al 31.12.2022 5.415,00 5.415,00 0,00 

Mobili, arredamento fiere e rassegne (conto 111407) 

Voci di bilancio costo storico fondo 
ammortamento 

valore attuale 

importo al 31.12.2021 33.789,16 33.789,16 

ammortamento 2022 

importo al 31.12.2022 33.789,16 33.789,16 0,00 

173



 RIMANENZE DI MAGAZZINO

valore al 31.12.2021 incrementi decrementi valore al 31.12.2022 

33.618,55 648,97 32.969,58 

Le rimanenze di magazzino sono principalmente costituite da materiale acquistato negli scorsi 

anni per l’attuazione delle iniziative promozionali e non consumato nel corso dell’esercizio.  

La valutazione delle rimanenze è avvenuta in base al costo d’acquisto, applicando il criterio FIFO 

(first in first out). Tale criterio si basa sull’ipotesi per cui i beni di magazzino acquistati per primi 

(beni fungibili che presentano le stesse caratteristiche e sono fra loro scambiabili) sono venduti per 

primi e, di conseguenza, i beni presenti in magazzino alla fine dell’esercizio sono quelli acquistati 

per ultimi (stante l’impossibilità tecnica o amministrativa di mantenere distinta ogni unità fisica in 

rimanenza). Questo metodo, indicato nel principio contabile OIC n. 13 ed individuato dai principi 

contabili internazionali come “trattamento” contabile di riferimento (insieme al metodo del costo 

medio ponderato) comporta che le rimanenze finali indicate nello stato patrimoniale siano quindi 

valutate ai prezzi degli ultimi acquisti. 

In magazzino sono altresì presenti: 

a) n. 800 bottiglie di vino inviate dalle imprese partecipanti al Concorso Enologico “Douja d’Or”

2019 per l’assaggio o per la degustazione, da utilizzare per attività promozionali. Come indicato 

dall’art. 2426 del codice civile e dal principio contabile n. 13 “Le rimanenze sono iscritte al costo di 

acquisto…ovvero al valore di realizzo desumibile dall’andamento del mercato, se minore…”, queste 

bottiglie, non destinate al mercato ed il cui valore di realizzo è pressoché nullo, non costituiscono 

una “rimanenza” rilevante ai fini della redazione del bilancio e sono iscritte in bilancio con valore 

zero. 

Nell’anno 2022 si è provveduto allo smaltimento, tramite ditta autorizzata, delle bottiglie di vino 

acquisite negli anni pregressi (2011) per promuovere l’Enoteca della Douja presso il centro 

Fieristico Enofila, successivamente destinate alle attività connesse alla promozione del Concorso 

Enologico Nazionale. Poiché anche queste bottiglie erano iscritte tra le rimanenze a valore zero 

(minore tra il costo di acquisto ed il presumibile valore di mercato), il loro smaltimento non ha 

determinato impatti sul bilancio. 

 CREDITI DI FUNZIONAMENTO

valore al 31.12.2021 incrementi decrementi valore al 31.12.2022 

213.237,82(*) 38.975,01 174.262,81(*) 

(*) valore al netto del fondo svalutazione crediti v/s clienti e del fondo rischi su crediti 
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I crediti di funzionamento sono rappresentati da: 

 crediti verso C.C.I.A.A. non si rilevano crediti verso la CCIAA in quanto nell’anno

2022 l’Azienda non ha richiesto contributi né in conto esercizio né in conto capitale;

 crediti verso organismi ed istituzioni nazionali e comunitarie: non si rilevano

crediti;

 crediti verso organismi del sistema camerale: non si rilevano crediti

 crediti diversi (euro 174.162,81). Gli importi principali sono così dettagliabili:

1. “Crediti verso clienti per cessione di beni e servizi” euro 111.155,93 relativi a

partite attive da incassare per fatture emesse e per fatture da emettere al netto 

del fondo svalutazione crediti vs clienti e del fondo rischi su crediti. Gli importi 

(euro 109.335,87 per crediti vs clienti per fatture emesse ed euro 8.392,16 per 

fatture da emettere) sono rettificati dai fondi svalutazione che, dall’anno 2017, 

ai fini di una più corretta imputazione delle perdite su crediti, in considerazione 

anche del diverso trattamento fiscale degli accantonamenti collegati, sono 

distinti in due poste: “Fondo svalutazione crediti verso clienti” (euro 5.044,08) e 

“Fondo rischi su crediti” (euro 1.528,02). Il “Fondo svalutazione crediti verso 

clienti”, che accoglie la quota parte di crediti nei confronti di clienti ben 

individuati che si pensa di non poter incassare, è stato utilizzato nel corso del 

2022 per euro 9.564,80 per chiusura procedura fallimentare nei confronti di un 

cliente il cui credito era stato già nel passato completamente svalutato. Il fondo 

è stato inoltre rettificato per euro 3.276,01 per incassi crediti incerti; è stato poi 

effettuato un accantonamento prudenziale di euro 4.339,08 (fiscalmente non 

deducibile) per crediti relativi ad anni precedenti (2019-2021), in relazione ai 

quali si rilevano criticità in ordine al loro incasso. L’accantonamento 

corrisponde al 40% del valore dei singoli crediti analizzati ed individuati come 

“critici” per i quali sono già stati esperiti tentativi di recupero, al momento 

senza risultato, da parte dell’ufficio di contabilità. Nel 2023 le pratiche saranno 

passate all’Ufficio Legale dell’Ente al fine di valutare la possibilità di avviare 

delle procedure di recupero “coattivo” dei medesimi (ingiunzione di 

pagamento). Il “Fondo rischi su crediti” è stato incrementato a fine anno, ai 

sensi dell’art. 106 del DPR. 917/86, dell’importo di euro 588,64 pari allo 0,5% 

del valore al 31.12.2022 dei crediti e delle fatture attive da emettere. 

L’accantonamento in questione rispetta il limite del 5% del valore nominale o di 

acquisizione dei crediti risultanti in bilancio alla fine dell'esercizio ed è pertanto 

fiscalmente deducibile. 
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I fondi risultano pertanto così movimentati: 

Fondo svalutazione crediti verso clienti 31.12.2021   13.545,81 

Utilizzo fondo 2022 -9.564,80

Eliminazione fondo -3.276,01

Accantonamento 2022 + 4.339,08

Fondo svalutazione crediti al 31.12.2022 + 5.044,08

Fondo rischi su crediti 31.12.2021 939,38 

Utilizzo fondo 2022 0,00 

Accantonamento 2022 ai sensi art. 106 TUIR + 588,64

Fondo rischi su crediti al 31.12.2022 + 1.528,02

2. “Crediti diversi” euro 63.006,88, di cui:

 euro 60.805,63: credito IRES chiesto a rimborso (euro 35.000,00), credito Ires

(euro 19.691,32), credito Irap (3.611,00), credito vs Inail (euro 5,93), credito Iva

(euro 1.195,83)  e crediti verso dipendenti da Mod.730 (euro 1.301,55);

 euro 1.478,15 per note di credito da ricevere;

 euro 723,10 per altri crediti (deposito cauzionale).

Dall’analisi delle singole posizioni creditorie, si evince che i crediti iscritti sono da considerare 

complessivamente di certa riscossione. 

 Anticipi a fornitori: euro 100,00.

Il decremento dei crediti di funzionamento 2022 rispetto all’anno 2021 deriva dal minor 

fatturato realizzato nell’anno 2022. 

DESCRIZIONE ANNO 2021 ANNO 2022 DIFFERENZA 
Crediti vs CCIAA 0,00 0,00 0,00 

Crediti vs organismi e istituzioni 

nazionali e comunitari 

0,00 0,00 0,00 

Crediti vs organismi del sistema 

camerale 

0,00 0,00 0,00 

Crediti per servizi c/terzi 0,00 0,00 0,00 

Crediti diversi 213.137,82 174.162,81 - 38.975,01

Anticipi a fornitori 100,00 100,00 0,00 

Totale 213.237,82 174.262,81 -38.975,01
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 DISPONIBILITÀ LIQUIDE

valore al 31.12.2021 incrementi decrementi valore al 31.12.2022 

122.514,80 10.110,87 132.625,67 

Sono costituite da: 

 disponibilità sul conto corrente n. 000000032157 acceso presso l’istituto di pagamento

ICONTO Srl, società partecipata da Infocamere Scpa (euro 131.624,51);

 disponibilità liquide della cassa minute spese (euro 882,61);

 disponibilità su conto corrente postale (euro 118,55).

 RATEI E RISCONTI ATTIVI

I risconti attivi pari ad euro 490,14 sono stati calcolati nel rispetto del principio di competenza e 

sono riferiti ad un conguaglio positivo relativo ad oneri per energia elettrica. 

 PATRIMONIO NETTO

Il patrimonio netto presenta un saldo di euro 49.776,99 (al netto della perdita d’esercizio), 

corrispondente agli utili 2020 e 2021 che il Consiglio Camerale, in sede di approvazione del 

bilancio di esercizio, ha destinato all’Azienda Speciale ai sensi dell’art. 66 comma 2 del DPR. 

254/2005. La norma dispone infatti che “Con l’approvazione del bilancio di esercizio, il Consiglio 

Camerale adotta le necessarie determinazioni in ordine alla destinazione dell’utile o al ripiano della 

perdita della gestione aziendale, anche ai fini della coerenza con il bilancio d’esercizio camerale.”  

Parte di tale posta è stata utilizzata per la copertura della perdita dell’esercizio 2022. 

 FONDO TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO

 Di importo pari a € 18.527,57, è stato incrementato della quota TFR di competenza dell’esercizio 

2022 (€ 3.351,94) relativa all’unità assunta con contratto a tempo indeterminato (la quota è stata 

determinata sulla base del contratto di lavoro vigente per il settore “commercio”) e ridotto della 

relativa imposta di rivalutazione (euro 290,15). Si evidenza che è stato accantonato l’importo di 

euro 1.645,18 da riversare a Poste Vita Spa nel mese di gennaio relativo alla quota TFR maturata 

nell’anno, in conseguenza dell’adesione del dipendente al suddetto Fondo di previdenza 

complementare. 
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 DEBITI DI FUNZIONAMENTO

valore al 31.12.2021 incrementi decrementi valore al 31.12.2022 

240.197,40 27.565,86 267.763,26 

I debiti sono riportati al loro valore contabile coincidente con il valore a cui verranno estinti. 

I principali conti riguardano: 

 debiti verso fornitori (euro 74.281,79) per fatture ricevute e da ricevere; 

 debiti tributari e previdenziali (euro 5.102,11) relativi a ritenute fiscali e 

ritenute/contributi previdenziali da versare nel 2023; 

 debiti verso organi istituzionali (euro 1.429,92) relativi a parte dell’indennità del 

Collegio dei Revisori liquidata a gennaio 2023; 

 debiti verso dipendenti (euro 5.308,61) relativi alle competenze del mese di dicembre 

2022 più il rateo per ferie non godute e 14^ mensilità; 

 debiti diversi (euro 178.525,09) di cui euro 2.057,82 per piccoli debiti diversi (euro 

150,00 servizio ambulanza veterinaria, euro 1.645,18 per quota TFR 2022 del 

dipendente da riversare a Poste Vita, euro 250,00 oneri bancari Iconto Srl ed euro 

12,64 saldo prestazione occasionale) ed euro 176.467,27 per debiti verso CCIAA 

corrispondenti alla somma algebrica: 

1. delle partite a credito e debito CCIAA-Azienda in considerazione dei pagamenti

e riscossioni effettuati negli anni precedenti da una struttura per l’altra (euro

71.572,27);

2. rilevazione del debito (euro 104.895,00) collegato al progetto “Rafforzamento

delle attività di vigilanza e regolazione del mercato” relativamente all’anno

2022.

La differenza rispetto ai dati registrati del 2021 è imputabile all’incremento del debito verso la 

Camera di Commercio per il rimborso degli oneri collegati al progetto “Rafforzamento delle 

attività di vigilanza”.  

 FONDI PER RISCHI ED ONERI

valore al 31.12.2021 incrementi decrementi valore al 31.12.2022 

18.858,69 12.876,00 5.982,69 

L’articolo 2424-bis comma 3 del Codice civile detta i requisiti ed i limiti entro cui sono rilevati in 

bilancio i fondi per rischi e oneri, specificando, al riguardo, che “gli accantonamenti per rischi e oneri 
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sono destinati soltanto a coprire perdite o debiti di natura determinata, di esistenza certa o probabile, dei 

quali tuttavia alla chiusura dell'esercizio sono indeterminati o l'ammontare o la data della sopravvenienza”. 

I fondi per rischi e oneri accolgono, quindi, gli accantonamenti destinati a coprire perdite o debiti 

aventi, alla chiusura dell’esercizio, le seguenti caratteristiche: 

- natura determinata;

- esistenza certa o probabile;

- ammontare o data di sopravvenienza della passività indeterminati;

- ammontare della passività attendibilmente

Nell’anno 2022 si è provveduto ad aggiornare il fondo in argomento utilizzando euro 15.748,00 per 

il pagamento delle fatture n. 30 del 23.03.2022 e n. 242 del 22.12.2022 emesse da Edilizia 

Costruzioni Soc. Coop. (oltre alle imposte di registro) correlate alla transazione tra l’Azienda 

Speciale della CCIAA di Asti e la suddetta società relativamente agli oneri di custodia del 

materiale utile al montaggio del complesso "Direzione" all'interno del Villaggio contadino del 

Festival delle Sagre e alle operazioni di smaltimento del materiale stoccato. 

Nell’anno 2022 il fondo è stato incrementato per l’importo di euro 2.872,00 per servizi erogati da 

Poste Italiane e INRIM relativamente ai quali non si è ancora concluso il processo di fatturazione. 

 RATEI E RISCONTI PASSIVI

Non si rilevano ratei e risconti passivi. 

 CONTI D’ORDINE

I conti d’ordine rilevano accadimenti gestionali che, pur non generando attività o passività alla 

data di chiusura del bilancio di esercizio, possono produrre effetti sulla situazione economica o 

patrimoniale degli esercizi futuri.  

Sono rilevati in tale categoria i beni di proprietà della Camera di Commercio di Alessandria-

Asti (valore attuale euro 922,49) messi a disposizione a titolo gratuito all’Azienda Speciale in 

base al contratto di comodato stipulato il 21.12.2007. 
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CONTO ECONOMICO 

La situazione economica è così sintetizzabile: 

Dall’esame dei conti economici di costo si evince quanto segue: 

COSTI DI STRUTTURA: 

 Organi istituzionali (euro 15.796,29): sono rappresentati dalle spese connesse al

funzionamento del Collegio dei Revisori dei Conti (indennità di carica e rimborsi spese). Gli 

importi sono stati definiti tenendo conto degli emolumenti riconosciuti dal Consiglio Camerale 

con provvedimento n. 7 del 22.05.2020 in attuazione del Decreto MISE 11 dicembre 2019 recante 

“Determinazione delle indennità spettanti ai componenti dei collegi dei revisori delle camere di 

commercio, delle loro aziende speciali, dei criteri di rimborso delle spese sostenute per lo svolgimento 

dell'incarico per i componenti di tutti gli organi camerali nonché dei limiti al trattamento economico degli 

amministratori delle aziende speciali e delle unioni regionali” .  Nessun compenso è stato erogato o 

previsto per il Presidente ed i componenti del Consiglio di Amministrazione. 

 Spese per il personale (euro 33.639,02): sono rappresentate dai costi per il dipendente

assunto per collaborare allo svolgimento delle attività del Laboratorio/Organismo Notificato. 

Le spese per il personale comprendono, oltre agli oneri per retribuzione, i costi connessi ai 

contributi previdenziali ed assistenziali, alle missioni, all’accantonamento TFR, alle ferie ed ai 

permessi non goduti, ecc. . 

Si ricorda che a decorrere da marzo 2017 è stato avviato un progetto di collaborazione 

collegato alla convenzione tra Unioncamere Piemonte e la ex Camera di Commercio di Asti 

(ora assunta in carico dalla Camera di Commercio di Alessandria-Asti) finalizzata al 

rafforzamento delle attività di regolazione e di vigilanza del mercato che prevede, tra l’altro, la 

Proventi di gestione + 282.379,97

Oneri di gestione - 329.421,60

Variazione rimanenze - 648,97

Proventi/oneri finanziari + 1,28

Proventi/oneri straordinari + 2.166,63

Contributo Camera di Commercio + 0,00

Risultato economico dell’esercizio - 45.522,69
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messa a disposizione delle risorse umane necessarie allo scopo. Gli oneri relativi alla suddetta 

convenzione sono stati iscritti, per la quota di competenza, tra le “Spese per progetti ed 

iniziative” ed imputate in via diretta all’Area Certificazione e Controlli. La convenzione di cui 

sopra è scaduta il 31.12.2022; nello scorso mese di dicembre è stata stipulata una nuova 

Convenzione con durata 01.01.2023- 31.12.2026. 

 Spese di funzionamento (euro 40.852,00): sono rappresentate dai costi sostenuti per

garantire il funzionamento dell’Azienda Speciale: 

Prestazione di servizi (euro 6.187,79) di cui: 

 euro 2.320,83 per utenze relative ai locali in locazione;

 euro 1.631,20 per oneri relativi all’assistenza e consulenza per gli adempimenti di cui al

D.Lgs. 81/2008 e per oneri collegati alla gestione amministrativa di 

dipendenti/collaboratori; 

 euro 2.124,96 per automazione servizi (procedure di contabilità e protocollo informatico);

 euro 110,80 per oneri di facchinaggio e oneri vari di funzionamento-servizi;

Godimento beni di terzi (euro 15.413,97): 

 relativi al canone di locazione e alle spese condominiali dell’unità locale di Piazzetta

Archivio, sede del Laboratorio di Taratura contatori d’acqua/Organismo Notificato;

Oneri diversi di gestione (euro 19.250,24) di cui: 

 euro 10.000,00 collegati al rimborso forfetario riconosciuto alla CCIAA sulla base del

contratto di comodato, sottoscritto nell’anno 2007, relativo all’utilizzo da parte dell’Azienda

speciale di locali ed attrezzature (diverse da quelle fieristiche) dell’Ente Camerale;

 euro 1.440,00 per oneri collegati al deposito presso terzi di attrezzature;

 euro 5.051,36 per sgombero parte magazzino presso Centro Fieristico Enofila;

 euro 1.494,09 per imposte di periodo;

 euro 1.248,10 per oneri bancari;

 euro 16,69 per altri oneri di gestione.

 Ammortamenti e accantonamenti

L’importo di euro 5.320,97 comprende euro 393,25 per ammortamento immobilizzazioni 

materiali di proprietà dell’Azienda Speciale (come esplicitato nella prima parte della 

relazione), euro 4.927,72 per accantonamento al fondo svalutazione. 
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COSTI ISTITUZIONALI: 

 Spese per progetti ed iniziative (euro 233.813,32): sono costituite dalle spese sostenute per

lo sviluppo delle iniziative promozionali (Douja d’Or euro 31.758,79, Festival delle Sagre euro 

43.319,92, Altre iniziative euro 4.418,95) e per le funzioni esercitate dall’Area Certificazione e 

Controlli (euro 154.315,66). Per quanto riguarda le iniziative realizzate si rinvia a quanto 

descritto nella relazione sulla gestione. 

  Sul fronte dei PROVENTI si rileva invece quanto segue: 

 proventi da servizi (euro 272.496,67): sono rappresentati dagli introiti per fitti attivi (euro

166,00), per le verifiche e tarature realizzate dal Laboratorio Nazionale per la taratura dei

contatori (euro 153.079,06) e dai proventi per le verifiche dell’Organismo Notificato (euro

119.251,61).

Nella tabella sottostante vengono evidenziati, per ogni singola voce di ricavo, gli scostamenti

rispetto all’esercizio precedente e vengono illustrate sinteticamente le motivazioni collegate:

descrizione anno 2021 anno 2022 variazioni note 

Ricavi da cessioni di beni 0,00 0,00 0,00 1 

Ricavi da gestione servizi 0,00 0,00 0,00 1 

Fitti attivi 0,00 166,00 +166,00 2 

Ricavi laboratorio nazionale taratura 199.137,67 153.079,06 -46.058,61 3 

Ricavi da organismo notificato 110.573,61 119.251,61 +8.678,00 4 

totale 309.711,28 272.496,67 -37.214,61

Note: 

1. l’azzeramento dei ricavi è collegato alle diverse modalità, adottate ormai da alcuni anni, nella

gestione delle iniziative del settembre astigiano;

2. si registra una lieve incremento dei ricavi collegati alla messa a disposizione delle sale del Polo

Congressuale per la ripresa post Covid-19 delle attività in presenza;

3. il decremento è dovuto sia alla crescita del numero dei competitor sul mercato sia alle modifiche

procedurali attuate su richiesta di Accredia DT che, da un lato, consentono un miglioramento, in

termini di affidabilità, dei risultati ma dall’altro, comportano tempi di prova più lunghi. E’ anche

aumentato il numero di utenti/consumatori che vogliono assistere alle prove e tarature tramite

collegamento da remoto (via web cam) con ulteriore allungamento dei tempi di prova in
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considerazione delle informazioni/spiegazioni che occorre dare sul funzionamento dei banchi, sulle 

procedure, ecc..; 

4. l’incremento dei ricavi dell’Area Certificazione e Controlli è imputabile alla ripresa post COVID

delle attività.

 altri proventi e rimborsi (euro 9.883,30): si riferisce a recuperi spese, principalmente oneri di

trasferta, relative alle verifiche effettuate dall’Organismo Notificato.

 contributi da organisni comunitari: non sono stati ricevuti contributi da organismi

comunitari. 

 contributi regionali o da altri Enti pubblici: non sono stati ricevuti contributi regionali o da

altri Enti Pubblici. 

 contributi vari: non sono stati ricevuti contributi da enti o soggetti privati.

 contributo CCIAA in conto esercizio: non sono stati ricevuti contributi dalla Camera di

Commercio. 

Alla luce di quanto sopra esposto, si evince un’ottima capacità di autofinanziamento dell’Azienda 

Speciale. 

GESTIONE FINANZIARIA 

Tale voce è costituita dagli interessi attivi (euro 1,28) relativi alla chiusura del conto corrente 

bancario presso Credito Valtellinese. 

GESTIONE STRAORDINARIA 

Comprende sopravvenienze attive per un totale di euro 4.408,36 di cui: 

 euro 50,00 per rimborsi Enel Spa relativi ad anni precedenti;

 euro 3.849,90 per eliminazione accantonamenti partite di incerta riscossione incassati

nell’anno 2022;

 euro 508,46 relative alla rettifica IRES ed IRAP 2021 operata in sede di presentazione

dell’Unico 2022.

Le sopravvenienze passive sono pari ad euro 2.241,73 e sono rappresentante da oneri straordinari 

che si sono manifestati nel corso dell’esercizio (tra cui saldo gestione spese condominiali anno 2021 

per euro 1.740,92). 
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CONFRONTO DATI PREVENTIVO-CONSUNTIVO 2022 

Nella tabella sottostante vengono riportati i dati del preventivo aggiornato 2022 confrontati con 

quelli del consuntivo 2022. 

VOCI DI RICAVO/COSTO 

PROPOSTA 
I°AGGIORNAMENTO 
PREVENTIVO ANNO 

2022 

CONSUNTIVO 2022 
DIFFERENZE 
CONS-PREV 

A) RICAVI

Proventi da servizi 275.500,00 272.496,67 -3.003,33

Altri proventi e rimborsi (compresa variazione 
rimanenze ed interessi attivi) 

9.000,00 9.235,61 235,61

Contributi da organismi comunitari 0,00 0,00 0,00 

Contributi regionali o da altri enti pubblici 0,00 0,00 0,00 

Altri contributi 0,00 0,00 0,00 

Contributo della Camera di Commercio  82.000,00 0,00 -82.000,00

Utile 2020-2021 non riversati 
(*) la perdita pari ad euro 45.522,69 sarà coperta con il patrimonio netto. 

20.000,00 0,00(*) -20.000,00

TOTALE (A) 386.500,00 281.732,28 -104.767,72

B) COSTI DI STRUTTURA

Organi istituzionali 17.000,00 15.796,29 -1.203,71

Personale 34.000,00 33.639,02 -360,98

Funzionamento 69.025,00 40.852,00 -28.173,00

Ammortamenti e accantonamenti 6.475,00 5.320,97 -1.154,03

TOTALE B) 126.500,00 95.608,28 -30.891,72

C) COSTI ISTITUZIONALI

Spese per progetti ed iniziative 260.000,00 233.813,32 -26.186,68

TOTALE C) 260.000,00 233.813,32 -26.186,68

Gestione straordinaria 0,00 2.166,63 +2.166,63

Tra gli scostamenti risultano degni di nota: 

RICAVI 

 l’Azienda ha valutato di non richiedere contributi alla Camera di Commercio ma di

utilizzare le risorse accantonate negli anni precedenti, come autorizzato dal Consiglio

camerale.

COSTI DI STRUTTURA 

 organi istituzionali: la riduzione è collegata ai minori rimborsi spese effettuati nell’anno 2022;

 funzionamento: la riduzione è conseguente ai minori oneri per imposte conseguente al

risultato economico realizzato nell’anno 2022;
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COSTI ISTITUZIONALI 

 spese per progetti ed iniziative: il decremento (- euro 26.186,68) è determinato

principalmente dalle economie realizzate in fase di organizzazione delle manifestazioni del

settembre astigiano e per contenimento dei costi dell’Organismo Notificato.

SPESE PER PROGETTI ED 
INIZIATIVE 

QUADRO DI DESTINAZIONE PROGRAMMATICA DELLE RISORSE

AREA VALORIZZAZIONE ECONOMICA 
LOCALE  

E AMMINISTRATIVO -CONTABILE 

AREA 
CERTIFICAZIONE  

E CONTROLLI 

TOTALEConcorso 
Enologico 
Nazionale 
Douja d'Or 

Salone di Vini 
Selezionati 
Douja d'Or  

Festival delle 
Sagre 

Astigiane  

Altre 
Iniziative 

Progetto 
Laboratorio e 
Organismo 
Notificato 

PREVENTIVO AGG.TO 2022 0,00 30.000,00 60.000,00 500,00 169.500,00 260.000,00

CONSUNTIVO 2022 0,00 31.758,79 43.319,92 4.418,95 154.315,66 233.813,32

DIFFERENZA 0,00 +1.758,79 -16.680,08 +3.918,95 -15.184,34 -26.186,68

Come previsto dall’art 65 del DPR 254/2005 “Regolamento per la disciplina della gestione 

patrimoniale e finanziaria delle Camere di commercio” che recita “Le aziende speciali perseguono 

l'obiettivo di assicurare, mediante acquisizione di risorse proprie, almeno la copertura dei costi strutturali”, 

l’Azienda Speciale ha garantito la copertura integrale dei costi di struttura.  

Con i ricavi propri (al netto della quota per la copertura dei costi di struttura) l’Azienda speciale ha 

inoltre assicurato, per l’anno 2022, il totale finanziamento delle spese per progetti ed iniziative 

utilizzando gli accantonamenti delle risorse non utilizzate negli anni precedenti. L’Azienda 

Speciale non ha quindi richiesto alcun contributo alla Camera di commercio di Alessandria-Asti 

per il supporto delle attività realizzate, confermando, pur nella straordinarietà della situazione 

congiunturale in atto, una buona capacità di autofinanziamento. 

Il bilancio rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché 

il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 

Firmato: IL PRESIDENTE 

DEL CONSIGLIO DI AMMINITRAZIONE 

Erminio Goria 
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VERBALE N. 2/2023 

RELAZIONE DEL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 

AL BILANCIO D'ESERCIZIO 2022 

Il giorno 17 aprile 2023 alle ore 1 O.OD in presenza si è riunito, previa convocazione 

del Presidente dott. Alessandro Verrina, il Collegio dei Revisori dei Conti dell'Azienda 

Speciale per la promozione e per la regolazione del mercato, per l'esame della 

documentazione attinente lo schema di bilancio d'esercizio al 31.12.2022. 

Il Collegio dei Revisori prende atto che i documenti sono redatti sulla base dei 

modelli (allegati H e I) di cui all'art. 68 del D.P.R. 2.11.2005 n. 254 - Regolamento per la 

disciplina della gestione patrimoniale e finanziaria delle Camere di Commercio. 

Il Collegio prende atto altresì che, ai sensi del comma 3 dell'articolo 68 del D.P.R. 

254/2005, l'Azienda ha predisposto lo schema di relazione sui risultati nel quale sono 

stati evidenziati gli effetti ottenuti nel corso dell'esercizio, in relazione ai progetti e alle 

attività realizzate dall'Azienda e con riferimento agli obiettivi assegnati dal Consiglio 

Camerale. 

Il Collegio verifica l'applicazione dei principi contabili emanati dalla Commissione 

di cui all'articolo 74 del D.P.R. n. 254/2005 (circolare n. 3622/C del 5.02.2009), destinati 

anche alle Aziende Speciali. 

Per le Aziende Speciali sono stati definiti, in particolare, criteri per la 

contabilizzazione dei contributi in conto esercizio e in conto impianti concessi dalla 

Camera di Commercio all'Azienda. Tali criteri hanno comportato una nuova impostazione 

ed evidenziazione contabile dei dati patrimoniali relativi all'acquisizione delle 

immobilizzazioni con il contributo della Camera di Commercio; di conseguenza nello stato 

patrimoniale sono state collocate solo le immobilizzazioni patrimoniali acquisite con 

risorse proprie dell'Azienda. 

Per le acquisizioni d'immobilizzazioni effettuate con il contributo in conto impianti 

della Camera di Commercio, il Collegio rinvia alla nota integrativa nella quale è riportata 

un'analisi dettagliata dei beni acquisiti negli anni precedenti con la relativa evidenziazione 

delle quote di ammortamento e del relativo valore netto degli stessi. 

Passando ad analizzare i valori dello Stato Patrimoniale e del Conto Economico, 

il Collegio ha confrontato i dati concernenti il preventivo aggiornato 2022 con quelli relativi 

al consuntivo, nonché il consuntivo 2022 rispetto a quello del 2021. 

Le risultanze sono riassunte nelle tabelle che seguono: 

186



l
0

AGGIORNAMENTO 
CONSUNTIVO 

VOCI DI RICAVO/COSTO PREVENTIVO ANNO 
2022 

DIFFERENZE 

2022 

A) RICAVI

Proventi da servizi 275.500,00 272.496,67 -3.003,33

Altri proventi e rimborsi (comprese 

variazione delle rimanenze, interessi 

attivi) 9.000,00 9.235,61 235,61 

Contributi da organismi comunitari 0,00 0,00 0,00 

Contributi regionali o da altri enti pubblici 0,00 0,00 0,00 

Altri contributi 0,00 0,00 0,00 

Contributo della Camera di Commercio 82.000,00 0,00 -82.000,00

Utile 2020-2021 non riversati 20.000,00 0,00(*) -20.000,00

(*) la perdita pari ad euro 45.522,69 sarà coperta 

con il patrimonio netto 

TOTALE (A) 386.500,00 281.732,28 -104.767,72

B) COSTI DI STRUTTURA

Organi istituzionali 17.000,00 15.796,29 -1.203,71

Personale 34.000,00 33.639,02 -360,98

Funzionamento 69.025,00 40.852,00 -28.173,00

Ammortamenti e accantonamenti 6.475,00 5.320,97 -1.154,03

TOTALE 8) 126.500,00 95.608,28 -30.891,72

C) COSTI JSTJTUZJONALI

Spese per progetti ed iniziative 260.000,00 233.813,32 -26.186,68

TOTALE C) 260.000,00 233.813,32 --26.186,68 

Gestione straordinaria 0,00 +2.166,63 +2.166,63

ATTIVITA' 

Nello stato patrimoniale risultano indicate immobilizzazioni materiali pari ad euro 

1.702,31; al riguardo si rinvia a quanto riportato nella nota integrativa sia con riferimento 

alle relative quote di ammortamento che al valore netto. 
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Per quanto riguarda l'attivo circolante vengono evidenziate le seguenti voci: 

CREDITO DI FUNZIONAMENTO 31/12/2021 31/12/2022 

Crediti v/CCIAA 0,00 0,00 

Crediti v/organismi e istituzioni nazionali e 
0,00 0,00 

comunitarie 

Crediti v/organismi del sistema camerale 0,00 0,00 

Crediti per servizi e/terzi 0,00 0,00 

Crediti diversi 213.137,82 174.162,81 

Anticipi a fornitori 100,00 100,00 

TOTALE CREDITI DI FUNZIONAMENTO 213.237,82 174.262,81 

I crediti di funzionamento risultano in diminuzione per il minor fatturato realizzato 

dall'Azienda nell'anno 2022. 

Il Collegio, preso atto delle attività svolte dalla struttura al fine del recupero dei 

crediti scaduti, invita a proseguire nell'attività di monitoraggio dei medesimi anche al fine 

di ridurre potenziali situazioni di perdita/svalutazione degli stessi. 

In merito alle disponibilità liquide, il Collegio riscontra che sono rappresentate dal 

saldo creditorio sul c/c bancario aperto dall'Azienda pari ad euro 131.624,51, dalla 

consistenza di cassa pari ad euro 882,61 e dalle consistenze sul conto corrente postale 

pari ad euro 118,55. 

PASSIVITA' 

Con riferimento ai debiti di funzionamento il Collegio dà atto di aver riscontrato la 

corrispondenza del totale Debiti v/fornitori con il partitario riepilogativo nonché, tra i Debiti 

diversi, la coincidenza dei valori riferiti alla Camera di Commercio con i dati da questa 

esposti nella sua proposta di bilancio: 

DEBITI DI FUNZIONAMENTO 31/12/2021 31/12/2022 

Debiti v/fornitori 50.406,21 74.281,79 

Debiti v/organismi e istituzioni nazionali e 

comunitarie 0,00 0,00 

Debiti v/società.e organismi del sistema 0,00 0,00 

Debiti tributari e previdenziali 9.121,31 5.102, 11 

Debiti v/dipendenti 5.210,37 5.308,61 

Debiti v/Organi Istituzionali 6.321,19 1.429,92 
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Debiti diversi 162.447,17 178.525,09 

Debiti per servizi e/terzi 6.691,15 3.115,74 

Clienti e/anticipi 0,00 0,00 

TOTALE DEBITI DI FUNZIONAMENTO 240.197,40 267.763,26 

Il Collegio evidenzia un aumento dei debiti di funzionamento, collegato all'incremento 

del debito verso la Camera di Commercio per il rimborso degli oneri collegati al progetto 

"Rafforzamento delle attività di vigilanza e regolazione del mercato" per l'anno 2022. 

Passando ad analizzare il Conto Economico, si espongono di seguito le sue 

componenti principali: 

RICAVI 

RICAVI ORDINARI 31/12/2021 31/12/2022 

1) Proventi da servizi 309.711,28 272.496,67 

2) Altri proventi o rimborsi 7.862,75 9.883,30 

3) Contributi da organismi comunitari 0,00 0,00 

4) Contributi regionali o da altri enti pubblici 0,00 0,00 

5) Altri contributi 0,00 0,00 

6) Contributo in conto esercizio della Camera

di Commercio 0,00 0,00 

7) Variazione delle rimanenze -703,34 -648,97

TOTALE RICAVI ORDINARI 316.870,69 281.731,00 

I "Proventi da servizi" sono essenzialmente collegati all'Area Certificazione e 

Controlli eccetto euro 166,00 per fitti attivi Polo Congressuale. 

L'Azienda non ha richiesto nell'anno 2022 contributi alla Camera questo dimostra 

un'ottima capacità dell'Azienda di coprire i costi di struttura. 

COSTI 

COSTI DI STRUTTURA 31/12/2021 31/12/2022 

7) Organi istituzionali -14.102, 13 -15.796,29

8) Personale -33.356,39 -33.639,02

a) competenze al personale -23.812,25 -23.126, 16

b) oneri sociali -7.179,14 -6.977,92
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c) accantonamenti al TFR -2.365,00 -3.351,94

d) altri costi 0,00 0,00 

9) Funzionamento -61.998,55 -40.852,00

a) prestazioni di servizi/ acquisti di beni -6.890,64 -6.187,79

b) godimento beni di terzi -16.318,60 -15.413,97

c) oneri diversi di gestione -38.789,31 -19.250,24

1 O) Ammortamenti e accantonamenti -4.764,64 -5.320,97

a) immobilizzazioni immateriali - -

b) immobilizzazioni materiali -393,25 -393,25

c) accantonamento svalutazione crediti -4.371,39 -4.927,72

d) fondi rischi e oneri 0,00 0,00 

TOTALE COSTI DI STRUTTURA -114.221,71 -95.608,28

I costi per progetti ed iniziative sono pari ad euro 233.813,32. 

La gestione finanziaria è pari ad euro 1,28 si riferisce agli interessi attivi accreditati 

a seguito della chiusura del conto corrente bancario presso il Credito Valtellinese. 

La gestione straordinaria registra un valore pari+ 2.166,63. 

Tutto ciò premesso, si rileva che il conto economico chiude con una perdita di 

esercizio di euro 45.522,69 che sarà coperta con gli utili degli anni 2020 e 2021 non 

riversati alla Camera di Commercio (come da autorizzazione del Consiglio Camerale) ed 

iscritti alla voce "Patrimonio netto". Si rileva che nell'anno 2022 l'Azienda Speciale non 

ha richiesto contributi in conto esercizio all'Ente Camerale al fine di utilizzare parte delle 

risorse già assegnate dalla Camera di Commercio negli anni precedenti e non totalmente 

utilizzate per le attività promozionali a seguito della contrazione delle stesse per la 

pandemia da Covid-19. 

Il Collegio dei Revisori, terminata la verifica della documentazione inerente la 

proposta di bilancio al 31.12.2022, esprime parere favorevole all'approvazione della 

stessa. 

La seduta termina alle ore 10.50 circa, previa lettura e sottoscrizione del presente 

verbale. 

Il Collegio dei Revisori dei Conti 

Dott.Alessandro Verrina 
....,......,....__ __ �'-/---;L-#,L-#-.L....-------

0 o t t. Giovanni Verna 
--�-----=��.-------
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